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U COBTE D'ASSISIE 
P W * . 

Son sF creda che Tepigrafó dèlParl 
liccio voglia dire che intendiamo di 
occuparci della CgrJie di'Assisie, come 
istiluxióiie protessuale, de' suo? pregi, 
de' suoi difètiì, per addimostrare cóme 
essa risponda all'òr-ganismo costituzìoi: 
naie di un governo che si regga cqi 
prineipii' dì iibertàf#iq;gi5Ìù^modesti 
nelle nostó intenzioni, noi non : ci pro-i 
poniamo che uno sguardo retrospettivo 
sulle cause penali pertrattate alla no­
stra Corte d'Asssie nelle due sessioni 

^ayere per quanto da, JeK èra possibili,; 
procurato tutti i'mezzi|[acciò che la 
:|ÌU9Ììzia aquiiti quella maggior sicu­
rezza che sia possibile, làperfetta cer­
tezza morale. 

. I ^ . r 

Forse questo non fu da nói òsserr.' 
évato; effetlo^di miopismo! 
H Dopo il procedimento contro Luigi 
Rizzo, che Jdòveta essèrFliiéntèrnèno 
che l'uccisore del fànciuìlò''lcarparolo, 
che nessuno uccise, [gli altri dibate 
menti non ebbero,, e lo .dicemmo di 
già, jl: maggior interesse. I lettori dei 
resocónti pubblicati nel nostrbgiòniale 
ne saranno persuasi. 

Distinguendo i reali che Inrono cg^ 
getto dei dibattimenti della Corte, nelle 
due'' gfai)dì Ci) tègòrie, di delitti Stìtro 
la propr.età» e di de Mi co atro le 
persone, diremo che i secondi sorpas­

si 

passate. 
lé^ócedimentì che si agitarono, 

nella rnaggiòr ipàrte, non furono, al 
certo, del maggior interesse. Non TO-
eUamo fare paro!e della causa, ormai 
troppo celebre, dello Scarparolo. 

Quel processo resterà negli annali! sarpo i primi di gran lunga. 
gindìiilrii;: l'eWÒre, IM̂^̂^ IÌ maggior contingente di reati di 
inqualificabile leggerezza, forse la colpa,J. sangue la djede il circondano del Tri-
concorsero de! pari in quel luttnesis-| banale di Este; pei reatiUcontro là 
Simo dramma, Se di mezzo^aHutto ciÒ;|pi'oprietà, si può dirévche vi con-
s'è fatta la luce, e la verità si-è ma-'CÒrsérb eeua!ÌMInte i distrétti diversi 
Difestata rifulgentè'in Mio il suo spien- F della provincia. 
dorè, noi io dobbiamo in prÌDCipaij 1 procedimenti che escirono. dalle 
modo alle forme processaali a^^uatef grandi classi di re^U,.,controje.perso-; 
avventurosamente anche da npì,*col;|ino è contro la proprietà, furono.due; 

^l%ettewbro4Ì7t. Irunc^òntró Luigi Martinello di Vi-
Le indagini inquisiziònàli, per quanto] ghizzoio in su quél di Este, accusiÉilo 

severamente condotte, non s'impongono Idi ferimento di un pubblicò funziona­
rio per occasione dell'esercizio delle 
sue funzioni; l'altro Ùper, crimine di 
Stupro contró̂ ^D. Businari di Abano. 

E s'ebbe eziandio un procediménti 

vallo di quelli contro la proprietà e 
di quelli cèntro la vita e le persone. 

L'esito de* flibattimenti fu quasi sem 
pre fatale ai giudicabili; ove la me­
moria non tradisca, le di eh iar azionici 
innocenza non furono che tre;'Ciò che 
torna ad elogio deila sct̂ upòìosa dili­
genza onde vennero compilati gli alti 
della istruttoria. 

e se lo^?^àpéssé;'mancherebbe àVprin^i 
ci^itUW Mot doveri. Le ^on parole 

;che abbiamo imparalo dal codice di 
• \ - • 

'procedura penale. 

non riescire espressióne dì- una illu­
minata cosciènza. i ^w 

E qui ricorderemo la difesa con se-
vera diligenza condotta dai sig. avvocati 

> H 

^mA''-

più ai gmdizli quali elementi di con­
vinzione refràgibiìi;r/1 ginrati hanno 
diritto dì tutto vedere ed osservare 
immediatamente, e non per mèzzo dì 
descrizioni non senlpffspàtóhate del-1 in confronto di'Càraro Angelo dì Tri-
ringuirente. L'accusa deve innMzÌ,tuttp,! accusalo del crimine di omici-
dare questo buon conto di ~sè, cioè àìTdio per rapiaa, reato che sta a ca^ 

Le penalità, Joiltte non/andarono 
I^Itre, le, reclusioni év*féÌega2Ìoni,,%jil 
carcere duro; uno solò si estese a i l 
'^nni di carcere duro. L'arresto pre-
?ventivo sofferto dai giudicabile fu mai 

. --•iH,-liì---'r';"-'<f.i"'-^ • - , 

.sempre„ienuto a calcolo rjelie.condan-
ne; fu- un omaggio reso ai supremi 
dettati della giustizia. 

&:̂ dJnî iî erdèttò meritò ai signori giu­
rati una parola severa di un giornale 
cittadino. Quella parola fu azzardata, 
eoa una bonomia inqualificabile. Là-
gìtfria allora, cóme sémpi-é, rispose 
"̂̂ s aU£imonie' alle domande sulle quaff 
doveva pronunciarsi. Se le dichiara­
zioni slesse ebbero a descriTere,-nn 
fatto, che iniaccia alia legge, allo staio 
degli'Wli processuali, iòh'poteva' ê ^̂  
sere perseguitò, non era da meravi-

"gliare, né punto nò poco. Ognuno che 
non è affattoir^digiuDO,;dÌ;;ma|eria le­
gale, sa benissimo che la legge prov­
vede air e.ventualilàv né imprcbaijiìe, 
nò impossibile,.che una dichiarazìoiie 
del giuri non pòssa' essere descritta 

:^soWun articolo qualunque d̂el codice 
penale, ordinando che in questo caso^si 
pronunci sentenzadi,iion farsi luogoS 
procedimento; e sa eziandio che qua­
lunque possa essere r esito filiale dì 
un vèr-ò^détlò pe'suoi efielti legali, il 
•|ì'ur&tó Kè lo sa, né IP?devè saperef 

f̂ pi, che^nel giuri vediamo la più],De Castello e Foà,;ciemencig,FiorioIi, 
grande istituzione difuno stato libero, I Cocch', e Calegari;iLé arringhe dei 'si^. 
e che non ci è possibile nò pure con-j avvocati, frigemmàte della piii squisita 
cepire che le nostre Provincie non siano I eloquenza, sì che alcuni di essì̂ meritavano 
mature pel giuri, meravigliamo invece, jil triónfo di un verdetto ^innocenza 
che un^ istituzione nuova, che supponelsneUo^qpatrqcìnatoa t u ^ l | ^ 
tanta^copia diSvirtù cittadina, abbia le^il plauso del pubblico, furono helìssi-
^tutò òffrire'̂ citìì dà noi risultati cosi 1 ino esempio di oratòria forense. Noi 
splendici appena introdotta, a dispellolce né congratuliamo di cuore coi si-
di una legge nell'ordinamento giudi-Ignori awocatiifc^E per dar loro una 
ziario che ;|a|;e, fatta apposta per di J prova della sincerità delle nostp^parok 
snaturarla; di una legge procéssnalé j raccpmanderemo.aj^ di essi à||a 
che pare fatta a posta plrchè sia mal f maf |̂o^e parsirnonia nell'oso di certe 
iniesà'éd interpretata. f frasi troppo solenni e, tròppo rimbora-

Confessìamo ben volontieri tuttavia | J)anti, che potranno produrre up effet-
che a que'risultati molto concorse-io acustico, ma in pregiudizio del con-
l'opera dell'onorevole'si^. cons. nob^lcettp^pìM pensiero che rivesto 
Ridolfi, presidente della Corte. La di- ' t r due sessioni della^Sstra" CòHe 

'Ìì|enza colla quale allèndeva alla di- \ d'assìsif^ci hanno lascialo pertanto 
razione d î dibattimenti, orjde, nessuna He migliori impressioni. E rispondendo 

,dei;e circo|t|£^e, p che ci domandò, se ilgiudi-
gisse alia osservazione della giuria,, e.la |zio; per giurato è fatto vper. ìl^nostro, 
spisita imparzialità còlla quale re | re- : paese, diremcKjxhe se in .tutta Italia 

'giò magiffllto riassumevale risnltan-Uè còse pltfcéiìessero alla giiisa di Pa-
'z¥lella discussione, e l'ammirabilejilova, la sarebbe fatica sprecata per 

^ / ^ » t t » » „ » ^^1 ' ' • , r -^^« . ,» ,*« -ft...,™-. 1» „ l«l l^ ' i fi 1? H o I7al/»rfc 1' n l ^ i K n r o ' z t n n o r i a l Y\i*f\. 
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esattezza dei'rìassijnto stfsso,Jaccu3S- E. ,de Falco l'elaborazione del̂ [y-Q 
rata spiegazione def"quesid,che,tóò-| getto: di legge di .riforma, del giuii,, e 
poneva, allavdecisione dei giurati, do7j'a. legge dell'ordinaMento giudiziario 
vevaiiò'éssere guida séciira'àlla verità. \ ora vìgèiité, là^sit'polrébbe perfino ere-
Quando àr'banco del Pub. Ministero I dorè una legge possibile. 
sedeva il distinto sig. Procuratore se-f Ècco lo specchio dei risultati; prò-
nerale cav. Gamba.ra, e.a. quello della 
difesa gli egregi avvocati che in cosi 
egregio modo esercitaronòriil^lpirp riò-

cessuàli di questa sessióne: 
1. Furto, contro Voltan e Smaniotto. 

Dichiarati innocenti. 
^2,_FMp,, contro Zanella Giuseppe. 

i ve^pdelti. dei giurati non potevano ; Condannato a 6. a M f l i r r é i l ^ ì o k 
l l ^ - L ry '.M • fjzS > - ^ ± - j f r .-'^i^k'^^'' 

APBENDIOE 
T ^ ^ : ^ 

|Ju . ^ I ^ 

(Proprie^ riservata) 

-'s^^ii^^'i^r-

dolla 
L . • . • > ^ ^ ^ 

••;:'Cassa,;de Rilpiìffló: 
Commedia m 3 atti del cav. P. FERRARI. 

.? > 

L J. 

• ^ 

Bortolo cakgher 
Teresa somugier 

Bepo BùépoH. 
Toni $0 fio 
Marco Piatti '•' ' 
Rosa . \ ';M^'-'-
Zamta \ ^«"8 

l ^ j tó rc tóoK: 
Un Cursor 
Un Commissario 
Un Notaio 
Bue guardie di 'WSi^^ 

ATTO PRIMO. 
1 

Botleaa da calzolaio. 

SGENA PRIMA. 

^0,olo cìieJm^r,g.---Tita e_NanefxM_ 
della.porta.pia iìi modo, di essereve^' 

Bortolo {lavora'Witatìdo^ 
Tifa (c?ifrfl?i(?())rÓmÒ'alegft)'lbio l'ag^ I 
:̂;idise el provèrbio, ali Bortolo Y 

l'Ifeor/ô ô Disè cussi perchè canto? É ghe 
ne xe un altro proverbio : 

i Oselo sarà in gàb'ia, se noi canta 
(d'amor, el canta'dà rabia.» 

iVane. E, yu. no, canto d'amor *? 
Bonomo. Saveu che amor che me pia-

saria/̂ ĵii • 
Tita. L'amor pèla-toriicÒ. • 
Bortolo. Gnénte vecio, a mi me piase 

l'amor-tadèla da Bologna. '• 
iVa«e.|Sicuro, bevéndoghene drio un goto 

de quel molesini ' 
Tita. No desmìsiarme la sò...;.'.v che te 

casca la;testa ! 
Bortolo. Seu al verde, paron Tita? 
Tita. Ostarla luna boleta spaventoso-

nazza! . . 
Nane* Una voUa gaveva una parona che 

rp=aK54WBiKcriK?=a3niTaKja;a«yiT!ĵ  \ •» w*uirT5»c»'i!:'ti!R:r::s^KsT?; l ' k i i . ^ * ^ T * 4 - - — ' " I I H 

; • ; • ' 
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Nane. Ciò : la stela d'oro no xela una 
ostarla? • 

Bortolo. Dunque boleto, ah? AJa stazion 
; non gavò trova fovluna? 
Tita. Taso carovu, go perso un,fior de 
- nolo per un sempiczo de lina bafze-

leta clic no go podesto tegnir in, gola;: 
Bortolo, Come xela.slada? 
Tita. Cossa voleu ? Gerimo sola ionda-

menta in quindese sedes.e;,arriva el 
òojpor; vien forâ ni foreslii||uno:^^assa 

, ih mezzo ai conduUgri .deiWiìfeù, noi 
se degî 3^^4 th>a,de]ons9àf̂ eI.(;ian?£ ;̂ 

: Barca, —̂  Nualtri, subito, avanti qua, 
qua signor, Qua cara eĵ ,̂lustrissinipj, 
Bela gondoja ! —.Adasio, elise el>to4. 
resto co' aria,.... .̂Selgerò./qiielp ;ch6 
mi piqs^rano'a';ip,,»i e,;eI,meiG;la;man 
sula spaÌ4:MfBf^I t̂ìiiiIcompagni i sia;-

. |;jmì ghejdighpklg^^egi^à:(iùa signdpl 
la' vegna. Unf mpmt̂ nto, 'dise el., fòre^ 
SU), non;volgiò'%tig§i||imbrolgìate7 
;volgip sayere • prinia-'quantócche còsta' 
uria Spfìdo^, r-r.Tresento svanzéghò; 
signor, Vgtìè rispóndo mi ( 

Bortolo, j A,-̂ „̂ o-, Oh nialignaztt• 
Nane. 4(-M««̂ ^̂  Cussi ti glia dito? 
Bortolo. Cussi ti gha risposto? ^ 

no la yoléva^clve disesse'oatada?,Rer:J,t(f̂ ^^^ 
t, ^ ^ f 

. • ^ * l 

La scena è a Venezia Epoca présenVe. 

• z J . ; ' ^ - ! ' • • l ' j . ^ 

"che la diseva che la^xeùhàbìasteiJiil 
Borioi().,iE come f̂ yi, per la forza dò 

rpragionamento ? 
Nane. Biseva: Slpli\ d'oro. 
r t% Percossa mo? 

f...,qpst;a.̂ jQ|,gondoìa:.Presento gyanzeghe 
l|l Cpstâ îi? e anca tresento'e cinquanta 
dal caso che ìa' gabìa el faro di» sete 
ponte. 

Nane, E...., el foresto ciò? 

Tita. Ah pi'imo niomento el gha avuo da ' 
andar in drio schena per la marave- ' 

^ già, pà, V ha visto ì me compagni che 
rideva, el gha capio che lo toleva per 

; ei,cesto , con arispeto parlando, el 
xe monta in furia, e el voleva farme 

\ cazar in preson sto nato da uri can. j 
Bortolo. Glie ne xe de quei.che se susta • 

subito e strapazzii,' e ghe ne xe dei ]. 
, altri che le glie piase ìe barzeletie del 
;̂  popolo venezian. '' , i 
tita. Mi m'arecprdĵ Hun^̂ zornoAiquando^ 
..ichexè torna •iWedesclù del 49 che 

'0'-- V '̂i''" -^H\^:!,h_..^ ',x- . ^ '.-r/'. .M--..L=:"^" . e, -^^. - Jr- •: -

•-'concludeva4h gondola, quatro impa-
riai aregi fìziai: mi. andava vóMrido 

N̂̂ ê  disendo da ipìa posta; Ahi che do-
,; lori de p9n?yialii;:chMoÌoril.. Passa 

•̂  V paron CaineM..cp;:.la so gondola, el 
—:;magna la fogia-iO"òl me dise: Cî ,:Tita 
:• .nO;4ivghe fa ,gnenteia, quei .dolori? 
^*iM|;̂ np sastu; digo mi, perGhè;;̂ pero 

.rco llajvito de:,Dio che,.cpme.;ij:x̂ ::A?e-
; •: gnuî '̂iitgt:])̂ i:à,̂ pdar vjt^,s||.ragsa4^ 
:'Ì; panici jzicsi ì gha capip,,e:xredaressi... 

s'ha ,in^gsg.,.(̂ ptp%Nridar, ma tantcf̂ ^ 
rìdgr^cbe deboto: î mê  mandayà-'tì 

'\ . trasto Jn malora. • 
^^Hf, A., mi Jnyepe, m'ha '̂̂ tpcàtuno de 

, quei che; spìScalda,.Ge?a"quando che 
•î ^gliavP ŝso l'uso dei bolini pèrnio 
letare. Vago per metarghenò linalla 
posta; e vago daVimparial àregiòiin-
piagato è digÒt*Là'scuSa^ ì̂gnor c îne 

gnente, pispgno. tanto ciaccgrarì'̂ lteì 

xe Che 3e 1» ades.o p e ì « « r i e t a r a J ^ O h a i g , ^ ™ i d o ^ ^ ^ ^ ^ 

quiJapyj^Ucsterfmi;;pago e. pò gìic 
v,ne:ì^:imaricp-,de;;prìnm digo'Pl^à 
^ opn]patissa..,̂ ;nia cossa'̂ ghê ^n'ogio da; 
• far:de sto boUn?,,E.el todescó: Lei 

pagna:,(̂ pni|a|:hngua;P!j;pphne, portaci 
susò '̂letdraj'èrnò^èécalilti^ò.,.. Ml'i-fe-
sto. là*, vardo "l'acquila •evscussì par-

.landò; dà' mia pòstà'liS^òrde^^ dele 
•,̂ còsòÌd&:̂ ^ò'%oiido, sènza * malizia fii-, '-

gol Za.un'ano te;Spuacevimo sulmu-, 
'lio.|.!;:Òfadessò'tìéi twja da 
' dripl È ,staVa::jper lièar el bolin, liia 
' me.xe vegnlió ùii-péiisiepf per cossa, 
lihó'iWiJddaria 

• gho fata^ licò ì̂a;Iétafa, ghé'pto lòso 
.^;,^olìn-;e'l^o'per fî ca iHà pròprio ; 
InózehténiMe'glie" melò suso el cò­
mico in''sta''marnerà, e digo: porti li ^ 

^•'Pola îrà ;̂Veciàl:Er:to^8C()-me 
/pi: nie'̂ 1èhtè,eel'̂ è'-met'ezig 

;:,darini-Cmpaté siip^ questo pirpante 
riviiiòziònariò l'Dito fato. Dopo dieso 

* mìiiuti éljsdr mò''!Seva in camara 
-Jflto,,a,, scacchi. 
Voce. Pòpe! Gondola! {dal difimù. 
Titano Nane (rispòridònoà gara) 

Tocca a mi ', i / • • 
Son mi prima barca ) J^^^^ 

•No pagno tocQft,|̂ ,nii * f^oncerw) 

^ 
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4, Uccisione, contro Morello IsìdO'O. 
Mannato a 5 anni di d^rj) clircére. 
B. tccìsiODe, contro SlSmtìi Cipria­

no Non farsi luogo a procedimento,, 
avvegnacchfe pefil'verdetto dei giarati 
si dovesse ritenere ferimento non qua-; 

.Jificato, enon vi fosse Mianza dì parte 
per la procedura, art. HSO, còdice pe­
nale italiano. 

é. Grave violenza, accompagnata dà 
ferimenSa datino di carabinieri nelr 
l'esercizio (3 oli 6 P 
causa delle medesime, conlro. Loigi 
Màrtinello. Condannalo ai^^nmdjre-
UBiODe e a j di. sorveglianza di si 
Carezza pubblica per contràvvenxione 
all'ammonizione.^., . ,, m 

lègge sur migllMfeehto delleyìòrfì 
zioni dei professori,, dìvenla un ginoî  
praio, da cui non il solo Correntj^^a 
lutto il miniSiero dureranno fatica ad 
A A ,V1\ L^04 

-V 

m\ 

k' 

ciré.sènza alterare profondamente 
Composizione della maggioranza. 

Questo'pofetto-di legge è slalì?£? 
sgraziatii-simo:'presentato .daLministro,: 
senza che i suoi;,polleghii^géjavessero 
conoscènza, fa da pàreòchiHl loro di­
sapprovato in consìglio, a segnò che 
egli Cerro ogni mo,do ;̂,,per,JarDe diffe­
rire la dispu|sÌpn,e.ftQ dopo quella,Je^ 
-bilanci, e cosi iasciarló^;cadere n e i p l 
blio. Ma qualcuno dei professori a cui-

'Ji^Furto, contro^ Nardo Maria. Con-' premeva quel miglioramento, anche 
dapnala a 4 mési'di carcere con itià;-! piccolissimo, riusci ad interessare qual-
sprimento, con àî Dlicazione dei para#gg^^:^ _ j j j | sÌD;4ra,che,.cìbiese:ed 
{rih t i e BB cod. pen. italiano. ^ .....^^a#^.,,,,,,,..,... . 

8. Furto, contro Gramignan Antonio. 
Dichiarato innocènte. 

9. Correità in omicìdio per rapina, 
contro Carrara Angelo. Condannato ad 
a n i ' 1 8 di duro carcere. 

ur 10. f r 

• •.i*^ - ^-fj ••.>t 
Leggesi nella Ga--

>^ii}é-
. " • ^ " F ^ -

in 

ottenno'i'urgenza. Fu.dunque impos­
sibile al Presidènte'della Camera corti 
> -

q\iQ\Vurgenza stampata a grosse let­
tere sul proggUo, toglierlo dall'ordine 
del jgiornQ,je nmantkrlo.,^^ 

o.Righèttv detto Ve-H làriòi. Vedremo domani se riuscirà/ 
nBàn, èiliiàvon delto.Bocche.Caval-^'autista trasposizione, nel qual caso la 
]ÌnÌ,^^™it!di delto..GÌgetto, ^^nmd^'cxk sarebbe scongiurata, e la destra 
Bettei,.^.:Com[^cia m fur j > , ^ ^ . ^. ,;^^,^ , 
Antonio Dafre. Condannati il primo Uri.^>'^^v •^.-^-^...^i^.,..,.-^ i... v̂ x̂ î *., 
1 anni dì duro carcere,' il .secondo a 3; aL^rrenti, di ess^rsi.iattp^salvara per 
«imi af^cliSione. il terz^'M 8, anniW terza volta dalla sinistra, dòpo che 
dr duro c à b W f i f l ^ t ó ^ ì anni 4 i f f ^ ^ si è dichiarato amico della 
dUi^tocieré, il quinto,esestp;aBanm,^gg^^^ 
»^ù6o.di ;duro ^qe re , il settimo a congressi„si sacpedono.senza pò-
sei; mestai «carcere, ^ , i ;. ;, i ; » ?'f- - ' - ,^. ^ 

In totale .vennero i r r o g a i ^ s o ^ ^ 
giudicabili 73 anni e 10 mesi di p|na. tento degli scacchi subiti altre volte ;̂ 

*'"• '* • ' ritenta ora la sorte di un Congresso 
democratico di repubblicani,.liberi pen-

NOSTRA CORRMPONDENZ A ; salorirmassonì, opeST reduci .^oc, 
Pampero ch'egli; preveda di non rìùt' 

'RÒma^-i^zniaggio, ' scire, perchè (forisJglìa che non essen-
La tempesta minaccia dVingrossaró do sicuro un numeroso concorso si 

alla,'-C|mera Già n̂élla votazióne di ^preferisca differirne la riunione,., 
ieri4'^ltrp'sull^ facoltà teologiĉ he i,4Ìj;;.^'^Pare certq ^be là maggioranza del 
voti cohti'ar'i della votazione segreta ,̂̂ i Consigliò Comunale rieleggerà per inr 
lìfiro diviSre 67 pallè l̂feSe ,jioè : tèro irtìiMà'dimissidna;ripgì qutì 
un terzo dei volanti. Ora il ministro caso non valeva la pena di. fare, tanto 
Correnti col suo progetto di soppres-. chiasso e di : gridare ai quattro vnnti 
sione .dei direttori spinluah^,idei liceii;^hcheJ|^inaggioranza;^ra div infida. 
e il ministro La;nza ;cói decretvsugli : Il progetto ^yegge per modifica-
impiegati, che pregiudicano, secondo ' zicmi'̂ Snà legge'Sostale^s^ probabii-' 
il deputato Botta, la legge presentata ; mente ritirato dal Ministero, se la Ca­
si Parlamento sullo statò degli impie- ' mera approvasse la riduzione fattaci 
gati, dqvrpgamlffiWare una nuova dallâ Ĵ iMuta da 10 a 5 centesimi pe|̂ , 
battaglia politica, nella, quale pare ch^^> cartQlme i)Ost|li. *̂  
si distriiggèràr accordò che pareva j 
stabilito tra la dèstra e il minislèrÓ 
dppo il voto di fiducia. : 
; Lascinno^ja ;^uestÌAaej{^levata dai 

Botta, che è una di quelle in cui non 
vàie là pèiia di metter in giuoco la 
questione ministeriale. Ma quella della 

ĉÒflcernenle Jàvdifésà déllò^StatOj pHn*-
cipalfnente ih qtìella partffhe rìgilorda 
la fortiflcazìotìe dòirarsehàled*èlÌa"SpezÌa. 

— Telegrafano alla Gazisi € Italia\::H 
Il senatore Chambray-Digny ebbe l'In-

calcico di recarsi a Vienna come rappre-
sentante'del Govcrno'italiano. aOlne' di 
definire col commissario imjS^lc si­
gnor Gharvat la geparazione 'delle strade 
ferrate dei due Slati. 

— Oggi, domenica, si,èTadanalo al 
palazzo Braschì il Consiglio de' ministri, 
in cui crediamo siasi discusso dei lavori 
del Parlamento per questo scorcio della 
Sessione, ' , {Opinlono). 

FIRENZE, H. -
zetta Toscana: 

Dicesi che il salone dei Cinquecento 
in Palazzo Vecchio debba essere rimesso 
nella sua forma primitiva. Si chiuderanno 
per conseguenza le finB,-;tre atLualmeute. 
esistenti nel s6fritto,:;„e Vi saranno riqol-

• . • ".• .--"..• • :--7 .^ ., • ' . - • . - - ---A'Ì-^Y - - •• r--'-^Y''''-'*'^f''" ''•'''--^ -'-"• 

locate, al loro ppŝ Lp antico liiUe le pit-
tuiî é lèlte'né erano, ornanienlo, e rest̂ ^u-
ratè>AÌè^?pareti:i-sotto gli affreschi dei 
.^asari. 
' TOHINO„42. — 11 Cort(e,Cf«m«n;reca,: 
: L'.^Qpificio-meccanicp militare dellii 
.nostracìttà ;lia daialcuni anni presomna 
Qerta> importanza. fI^i^irezione:;di:queslo 
stabilimento ha presentato^aLMunicipio 
lino specchio:deglii,é|Téi,ti:4i^e^^ 
n̂!%hto confezionati durante l'anno sòbrso. 
Quésto lavorò ha per iscopo di giUstifì-
càî è chÒ'̂ il •Govèrno adempisce i'^aupl 
impegtìT di ;fronte alla città che ha coii-
tribiiìto'per una Ibmmf àlìbàMtanzà rag­
guardevole alle spèse di' crèàzióiiè [dii 
liueiio slbilimehto. Quésto' spebchìo pi*-
'Uffit dail'cifi^e'^hipèriMU::irVa 

'•:-•'- H I 

Weglì''oggetti confezionali è'W^ 
a L. 4,250,940. La mano d'òpera figvirà 
in questa cifra per una somrha di 431,111-
Lire . ,^ . . ; : . •,.. ;--^,.-

ffitìi, 9. —. Si ha, da quella citta che 
•si calcolano a circa 15 mila ì forestièri 
giuntivi quest'anno in occasione della 
festa di:S. Nicolò. 

LIVORNO, 12.— Leggesi nella Gazz, 
. S s - , • . • . - - < • , • • 

Livornese: ' 
îifùÈ: in Livorno S, A. il principe Antonio 

- L ^ 

Bonaparte. ' ' 

festó fra il governo e la maggiorala 
dell' Assemblea circa la rlorgamzzazìone 
del C<)ùSipo-:^di,:;étato, e il tinvìo ad 
lina commissiòhè •de! progetto ,"<Ii legge 
presentato ,dal,getitfCissey, relativo alla 
formazione di un Consiglio di giiérraii 

«- Si parla di gravi disaccordi fra la 
municipalità dì Lione, e il generale Bour-
bactìi comandante le forze militari in 
quella cittSt-lì generale rifluterobbe di 
avéi'é qualunque rapporto con quel mu­
nicipio. , . ,. . 
. ,QLMÌI sarebbero ì motivi della di lui 

a a Versailles, 
- ^ 1 1 ; — 'Sessantadue Consiglî Gene­

rali-sopra oUantasette si, sono pronun­
ziali in favore deiP'istruztone obbliga­
toria. (Idem). 

— Leggesi nella Presse: 
Da parecchi giorni si è,parlato,della 

probaBiiiUi che il principe Federico Carlo 
sia chiamalo come testimonio nell'affare 
Bazaine. 
' • Crediamo che tale asserzione sia in 
gualche parte vera. 

Si accusò infatti il,marescial|o.̂ ^^^ 
durante l'assedio, di Metz,.fatto.cplazione 
ê̂ ^pranzato cpj pijincì^^^ 
, É iacil^ capnJê cUe al niaresciallp prc: 

niesppratuttodi confutare un'accusa tanto 
grave. 

li prìncipe Federico. Carlo ,nouandrà 
a Versailles, é ̂ ^(i|amatori degli'spetta-
colig,9traprdinai:rnpn xiyr^^ la/soddi-
siiizipne di- vederejurtSprincipe::?della.fti-^ 
miglia, imperialpiji; Germania, nella sala 
^Ì,,un^ Consiglio di guerra^francese. Ma 
,cret}Ìamo che. sarà, mandata al principe 
HP^^^ffìissìpne, rogatoria, ^e, eh' egli 
fora:.tenei^ atconsiglia uria dép^ 
scritta. 
tìw^I venti Sindaci,,di Parigi TiceyouS^ 
ogni,.giorno. numerose dichiarazioni di 
:opzipne^ d^},parte,.degli, alsaziahì^^rioTe-
j:nesi,,residenti='a Parigi. 

Ieri|if382 :alsaziariÌ4Ghe fanrib-'pSKè 

il comandante ^inV^^^c^ Huyn ed il 
palatino conte Zichy attendevano S. M. 
Ifilìa gradinata della Stazione. 

r-Scrivono da r * ^ a : 
Staffflf libraio di Raudnltz accusalo 

'del delitto di lesa Maestà, fe stato conse­
gnato al Tribunale criminale dì Praga. 

É voce, che l'ex imperatore Napoleone 
soggiornerà quest'estate a Wiesbaden 
od in uno dei luoghi di bagni della 
Boemia. " 

SPAGNA, 8. — Il 7)tflno di Barcellona 
ha da Madrid: 

Le ultime informazioni ricevute al m̂i­
nistero della guerra recano che if ge­
nerale Morioncs si occupava di evacuare 
ì feriti ed ì prigioni e che Serrano si 
portava in persona ; a Ilatregui, nei qui 
monti si ritiene siasi rifugiato Don Car­
los coi residui delle bande. Rivera oc­
cupa, forti posizioni sai confine. 

Morioncs, che appartiene al partito ra­
dicale, ha ricevuto un indirizzo di feli­
citazione firmato dai principali membri 
del partito, a cominciare da Zoriiìa! 

,— .9. il rapporto, comparso nella Ga-
cela di Madridy sul combattimento di 
Orqqueta, e firmato Morioncs, si chiude 
cosi : , 

.«.La lotta durò appena alcuni minuti, 
dopo di che ritornammo con 739 carli-
sti prigionieri, e dieci feriti,.aY,endo inol­
tre ucciso loro 38 uomini. Dal canto 

• ;>,^v,.^.'^.r,.' . ' 7 . ; - - •:--•-- •- -^= /r. ' ' / i . - L . ' 

nostro non ebbimo che sei morti e 26 
feriti.,» 
t — 10.,Le.notizie sull'insurrezione, sono 
c,pntradditQriev.Ignorasi,.perfino se ;Don 
Carlos-sia tuttora, alla testa di qualche 
banda, 0 se abbia,-.passato, la frontiera 
di Francia. 

j r J • j hi j -

s. 
^ y x J t ui_>:i i_i 1: u i x - • ^ . - _ ^ , » ^ .•^: 

NOTIZIE ITALIANE 

l - K ^ i ' i ^ ^ ' -

AMUFFIOIAM 

1 ^mm 
La lesrge.U aprile i 872, che autoriz-

AaU^ n-ì.̂ -riĵ  ^ .̂.. 111' - ,̂̂  - --'^ i J^zalllcgovernò;^^ dare'ésècuziòrtè'artrat-deUa ̂ guara^,T?pubblicana accasermata Ì^ , io* | 
Guatemala. 

^ 4 h — • - - f .--^.f ^ ^ ' — • • ^ - • r * ^ ! 

NOTIZIE ESTERE 
•^tjsno^ 

SG,EN,A. SECONDA 
,, Marche dem^,. 

Marfio.fyntrand:0 da se), I^l'Canta, ghp 
• pat^viche|eÌ^S^a;Ìnabriago; n^egip:,me 

EOMA, 12, T-; Sappiamo, scrìve la 
Nuova Róma, che l'onor. miriistro della 
guerra fa vivissime istanze perche pri­
ma' dèlia proroga della Camera venga 
esaminato anche il progetto di legge 

' spolì no gera So fìoJegitinao,:ól gera 
:..s%4ft^pfìturaU;nia^;iifloi;;naturalì.tant^ 
• y ojtê  1 xe : più legittimi dei,4egiUimi, 
:i.e;eipare ghe;ypVben-a'queH più che 

riuscirà più facile de farlo,squaquapi;^^ ,,ĵ ^̂ ^̂  altri,.,,El.iSÌor barba Venanzio 
B(yftplQ (^ègiiitf^^a^ , ,• .,,; per-altro;;nol;s'|ia|scQrdà de.nualtri 
J/arcp^Bràw| ,nna bela canzopetala.xei , do;soÌrrèvodi,.,,(a,jel .n^ha lassà^m 

pràyo;zàrrnanl Ì ,-l̂ i;etto della cassa "do rìspai-m̂ ^̂ ^ 
I?or(oÌo. (EÌ'xè,qua'te,;sto nato,de, un mile.lìréf.'per onio.— Ben «-. Còssa 

can, de Mp usuraj0,iìidp?l) Bppdlzi^^l^^ yuidelvvbstro hbrefto? 
îmàiif-' ; ; ; 15or(oÌ04Ì4p,:Saveù,yuV'Tàntag^^^ 

ifarco, Dun(ìùòjjahypni0i.la:j^^ mi. Bepo Ruspòh elĵ ^m l̂ia dito che 
Bortolo. Mal, caro vèciOj mal: polenta [ 

;nò'~ ghé:;n'ej'el pesce xé massa càroT 
Marc&. Res't£^*ì̂ p)mìdoro e, le scole !, ; \ ì 
Bofbiò. Sentì̂ 'sièrinari, ée'sè-yegnuÒ'pèr 

Pafitó'-dèlà'càsO^'delaWte^^^^ vedéu 
. sta^inarv? t&tì'ghe n'lia.inasciarsela Î  

.. .FRAISCIA, 10..;^ La voce del ritiro 

.del generale de Cissey non/è. peranco^ 
confermata. 

Si crede che la commissione incariv 
.cala di rivedere iì suo progetto di legge 
.deporrà il suo rapporto doraar||̂ ^e,, che, 
.la legge sarà,ypt^a|alui)fidì.^V 

.̂  ì ^ / r . . ' - ^ ' V . i 

— Secondo lo Stesso''giornale, pari; 
„data, il disaccordo 'à-sempre più.mani. 

:tx\^PrÌncipe £;»|/wio^dichiararono di voler' 
,conservare.,.la' h'aziónalità francese. 

• UqSSlAaio. TelegmfahP da Cidéssa:: 
Â  norma di recenti 6rdini,ìacìttàtlf! 

;l^i§ft4'3i'r^ totalnientèVmutatà in iiria 
Jiazza d'armi di primo' rango. Arriva-
rpnqJ t̂î :̂ Uest'uopo niille''òpèra 
nienti dai 'paesi settentrionali, 've.si de-
.n>oliràj^^-p^rsinòy;l'Osservata astrono-
micdlperMasciar liiógò alla costruzione 
'dî bpèrè;:;fbrlifìcàC6iì'ie. 

AUSTEIA-UNGHERIA, lO. — Sfhf da 

S.̂ JL ilMmperatorie'W'gliinto qui oggi, 
alle ore una,ejmezza del mattino, ac* 
cpmpagnato .dall'arciduca Giuseppe,'dai 
ministri Lonyay, Werkheim, Toth, Ker:. 
kapòlyi.eMal Tisza!fe= Szlavy, dal m a ^ 
gjprdpmp conte Carolye dal co. Raday.' 

tro" discorso che vona farve; una con-
-fìdenza la xél el xe un'Seg""*" ' 

Bòrnio. Me mete lu. curiositaì 

nbl^pddèya consegnamelo che' in cao 
sìe anii p;'̂ ptpcòridizion che in sii sie 
anr gavaria perSo el vizio de imbria-
gàrmè, che no gavaria più debiti, che 
me. sarave alòhlaiià dai calivi amici, 
che no frequenloria piùiTizio, che ea 
varavo tòlto el saludo a Cajo, e che 
gayaria roto el, muso a Sempronio... 
infati, che s a ri if "He venta un santo padre 
de queli che xe. al limbo a eratarse i 1 -fìdenza la xél el xe un'SegretoI 

te 111 curiositatI. , , | zenocci; perche questa la gera l'asso 
JJfflrèo.'Varile^ lŷ^̂^̂^̂  luta volontà sua de lu, povaro sior 

^'g% da'saver gènte. \̂ „,.i,,,̂ ,̂  „,, : ^ L^̂ .̂barba Venanzio,̂  e che lu noi podeva 
d̂m]V),:̂ yaiNi cio|;;CÌièÌ3ès^ che gera contro la lego, 

iWarpq.̂ Da galantpmo? {stmaeja mno) e cossa, sogio mil r^gho manda sior 
Bortolo, Da galkntómo , '(slìringèndo la i barba Venanzio e Bepo Ruspoli a carte 

'màio^ ; • • , , • „ , ; . . . "•, -• •; ^ 

ifflrco. Dunque^ eco qua. Quando che: 
el nostro pòvaro barba Venanzio el 
xe onda al mondo de là, el gha no 

colà da nissuna condizion, e se vu vo­
lessi se podarave combinar un'afa-
reto. Lo compro mi el vostro libretto; 
vu me lo rinunzie e mi ve fazo pala 
dell'afito. 

B(jr(o?o. .Ohe digo, co'le bone, no a-
vanze che 150 lire. 

I. 

Marco. Ma mi riscio de perdar anche 
quelle. E pò i bezi che dovarò spen-
dar per far lite a Bepo Ruspoli, nò 
li contò? Ma insoma per adesso noia 
xe che proposta in aria, e xe un'al­
tra la cessa che me preme. Gàveu 
mai sentìo a dir che in tei testaniento 
de barba.Y,enanzw^s parla de 
un codiciio che el lassava? 

jBprio/o. Qualcossa in confuso, me par... 
ma savò ben,mì-nQgho serta pràtica 

• in ste cosse,^e5/nbgho capio,,.,, .•, 
JI/qm,.S|,b,en;,barb^ Venanzio in terso 

Ai-. 

Il tèsto deV'tMitàtb medesimo. 
La legge 28 aprile,I87i^, che dispensa 

dal servizio militare i renitenti 0 relrat-
làri'e gli;omessi nati ahtóriòrmehteiiial. 
i." gennaio ,1841, come pure,:i-=miUtarl 
dell' esercito e della R. marina che di-
sértàrbho prima ^el 1 gennaio 1862. 

•R., decreto,,in Hata 24 marzo, che au-
torim la Sòòletà anònima'dèi maga 
generaii.,4i BolognaT,: 

BANCA MUTUA POPOLARE DI PÀDOVA 
'''"La Gazzétta UfflZÌale del 9 maggio 
contiene il seguente'decretò: 

r VITTORIO EMANUELE IL 
Per grazia'di Dio.e per vMità duella 

. nazione,,Be.:, d'Italiit. 
Vistarla deliberazione a-dottata perle 

modificazioni dello Stàtùto]in assemblea 
geSàie d^r 28 gònrÌaiÒl872 dagli àzlb-

- ìir-

0 ^ . j 

Marco. Mi no ve destiro lasagne; ma 
intendeinose: de sicuro no posso dir 
de saver gnente: credo de esser beg 
informa; ma podarave esser informa 

^ ;^,.-^T'^'.-:^. I--".V 

mal. 
Bortolo., E quell'altra metà dele diese-

, mila lire a chi tocaravela? * 
Marco. Par che le tocarave a mi., Sior. 

barba Venanzio el n'avariaJo,s^à mille 
lire a test^ a ^jp,m9rle,,!cim,xe^el 

...|l^^^ttp^l)eromp^,|,,^9Qf)^dopo sie ani. 
BortoKJ^ chi xe; cjie^^yjha;dìt^l. , 
Ma:rco. No sta sercarvàitrò. Basta-^che-l 

.t*i"M 0 

;;lai.yostrarpÙta.,,... 
Jor^oZo. dhel,;^igpgpbpt..»j^ai:d^ 

che ti parlii, sastu : 
Marco. Gho dito , cussi inocentemenle. 

Ma da resto no me negherò che Bepo 
Ruspoli W disc sempre che' el''s0 inte­
ressa per vu, per la vòstra farriégia..» 
el dìse che él lo gha promésso a no­
stro barba...,.:: E in coucìùsion tolen-
dòlo CO* le bone, se mi fòsse vu, anca 
siche in diese minuti lo ciapo, lo co-
colo e me fàsso dir tutto quanto me 
ocore del testamento. 

lor che |lw;jas3Wido.;unlflpznàtù^^^^ 
'r^J^^^^M solito anche una-vécìa-rifarco. BadFche no manca che 36 zorni 
massera che gha ricevesto le s'ofcòri-l 
fidep?e^:4|e:più:lardi la conta iufò^É'l^ 
PHfel9,,^::sgyè,.l^en;^:colòmbi e putei'l'^ 
sporca la cpal 

quarantanove, e a ^pel lil^retto ghp 
dito: la vegna^ qua sior libretto e Ig!; 
me daga un baso, perchè capisse che 
no se, vedaremo niaipiù'I'! 

niinà erede Bepo Ruspoli/ojn qua-̂ :;:Ì̂ ^̂  no! credo gnente 
no ghe se genie de mal. Bepo Ru-] afato.che el vostro libi^ettQ.Ja vin-
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^slarngi^tò^el- cliseva^^cussì : < Làsciĉ ^ );J()r|g|g.,.Magno lai fpgia I 
«un codiciio sigilatò 'che il mio erede 
- averzirannp sei anni 'idopo^1|-^i|i 
morte; in.deto codiciio dispongo 1ìY; 
un capitale di^li.'H0,000f favorexli; 
p.^0pne menzionat&^nel-medéiiiò'è 
sotto certe^cpndizionì che sftr'ov^e-j 
rannO; purp Pel itìèderho espresse; ò' 

. dichiarate, >-
Iportoìo. Bene a.micossa^ni'? neimporta, 
'̂  cossà me he intra in'scarsella? ' 
Jfarfo.,.G.n,§nte:,manco/:che podarave en-
. Irarve^in scarsela,j.la im%, 
Bortolo: Diseu dasseho 0 me distireu 
^ dele lasaane? 

:có., Adesso dunque' bisògiìarià'Ih 
prinio logp, saver se stalioria del co-; 

i, diciìo,Ja,.xe vera. In secondo logo bì-
; sogna savér^e] senio nu ;i legatari e 

quale,x^;lé;cóndiziori. •: , ' 
Bqr^olq, E 'chi xe che poi saver ste 

cosse?:' ;\ , .,, ,- , ; •. 
il/cfrcfj. Cliiilor s ave^ io pampa-

Ingo che sòl ma l'erede, ma el fio 
naturai !jria;Bepo Ruspoli infetti. E se * 
vu fussiifurhò'coinè mi, vu che se el . 

;predilètò de Bepo Ruspoli;.*,.;] • ' i 
'ÌJ?oWo/o: Mi? j& 

î r 

a compier, i'816'ani per verzar elco-
(ìicilo.M.-No-vperde.tempo: gho parla 
anca co' vostra naugier î • in ' caso la 
ve agiuterà a far discorar BepOj a ti-

-• ' rarlozo..,. Teresa la p^i^nìijnalignaza 
. dretonal.... Ohet yardé yedè.guando 

•̂?Kche se dìse 4/casU^i^xq qua Bepo Rii-
spoU.... velo la^^che el, traversa el 

• Campiello; fópulìlg; adesso yéJmando 
, vostra mugier (rt|epci.c/*aentó£^ondì 

Pepo, bondì; yi^iia,t^pn? gho pìaser. 
Me despiase che gho,4a,andar in un 
logo, Bondì zef-m^̂ n, inondi,B|̂ p.pt(A'« 
so) Se sto colpetq me riesce, sarò, prò-

^ I - _̂_ 

-+I 

prio contento do mi! No îjm^ (̂ t̂j.usu-' 
raio, jaciro? Alpianco che i ìo diga 
per qualcossa sii bruti l^usian, impo­
stori, (|i(j), ,(,Cort(mp) 

JfH^^ r ^ t 

••0S^ 
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-riisii della 'Società cooperativa di Crp^: 
(lite anonima.'iper azioni nominative, 
sedente in Padova colla derìbrtiihaziòrie.; 
^l Banca muttì^ ponojarf mj Padp^^a,.:, 

Visio lo Statuto della Società e il m 
ttecrefó che lo approva ìii "data 28 no^ 

Visio il lUolo YH, libro I, del Codice 
-.di commercio: 

Visti-ì Reali Decreti,del,30,,dicembre 
J865, N. 2727, e del 5 Gcttembre 1809̂ v 

Siilla proposta del ministero di agri­
coltura industria Ĝ.: commercio. . 

Abbiamo decretate e decretiamo : 
j^tÌcòU)'micp_„ Sonp.,apiìrovate ^ r e s e 

esecutorie le moduicozioni eri aggiunte 
fatte allo Statuto" della Banca m'tttua; 
popolare di Padova, .colla citata deliije'--
razione sociale del 28 gennaio 1872, so­
stituite iielV art. 38 di detto Statuto, alle 
pargole; « metà .dallaysortemmetà dal-
ranzianità» le paròle:'V:inel prifno amio' 
dalla sorte, in' sèguito dall'anzianità», 
ed aKKÌunia.in fine,dell' art59 la disposi-, 
zìone seguénte^^cSarà pubblicato anche 
il 'resbòoritd'deii' esèrcizioannuale .e. sarà, 
Msmesso al Minislero^tagricolUira, ' 
industria e commercioappena abbia ri-,̂  
cevnto r EÌpprovazionèdell!assemblea g e | 

-nerale.'B ..,L.:.--̂ .... .̂ ...•,..,;,̂  -
Ordiniamo che d presente Decreto 

munito del Sigillo.dello Stato, siajriserto, 
nella Raccolta ufficiale delle Leggi è dei 
riecroti del RegiVó:'d'Italia,,mandando 
:a:clììunfiiìè spettidLos5fry[u;lQj,etidt^ 
osservare. 

Dato a Napoli, addì 10 marzo 1872. 
VITTORIO EMANUELE. 

Castognoìa, 

^ • ^ i . f . 

^'•^\"^^*^^-^r^ m 
perchèlilsMinistero delle finanze, licen- . A l l e v a m e n t o Ibac l i l .— Abbenchè 
ziava urt^^suo reclamo per esonero di non troppo prospere, per rallevamentoì 
multa inflittagli a titolo di mancata dì- del bachi, siano le attnaX coadizioni 

(cbiarazipneper,l'imposta sui fabbricati, 
£àl pubblicato colla stampa le ragioni 

l ì /proprio reclamo, invocando sopra 
lesse l'|titenzìon0,..dei deputati al.P.gi^; 

laiTiGntO. 
, L - ^ l_ ' -

• SocictiV I p p i c a I n p a d o T » , Pre­
sidente onorario S. A. R. Umberto dì 
Savoia Principe di Piemonte. 

L r^ 

. ^^^(^ik^M^;^ 

ronac 
^ • ^ r ^ 

Il Comand'o^ 

B NOTIZIE YAEIE 

militaredi Padova pubblicò il manil'esto 
ciie chiama pel 1° giugno,p. v. tutti gli. 
inscrilti.,.alla 2=̂  parie dì 1* categoria 
delie classiU^Q, 1851 nella .provìncia 
di Padova, non che quelli.già apparte­
nenti .alla 2^ parte ,che Mitono ^ precet-
tatì/iSjvidyalmeg^^ed avvertiti del s ^ 
guitoH l̂brO:̂  passag;gÌo nella 1* parte dì 
detto.cpntìngenteFi- primi.per riceyervj 
la necessarìaàstruzìone, cbe durerà tre 
niesii^féM*.secon4Uper passare effettiva-
meate,, nell'esercito. 

In detto 1° giugno dovrAnnp„presen-i 
tarsi al,Comando del Distretto ,militare 
in Padova prima delle 12 meridiane. 
" UM a p i | i | u t p . •— Npn,.ppssiamo.., pas*i* 

sarà,sotto,silenzio, un appunto che ci fu 
mosso dal iìaec/im îone"::a. proposito della 
nostrfii;briticaj|ulla,ppesia,:del sìg..Ric-^-
cardo Soncini, coL titolo :AJÌoìmi. sere 
sono deolamata. da .un. dilE!t,taTite,.4eUa 
Società. Filodrammatica Gustavo Modena 
ìiivTeatro S. Lucia. 

Da quantp.;sì.vede,il Bacchiglipne.con-
tihùa nel suo vezzdM^'vuol : attribuirlo, 
anche a c)il:n()ri:riia, dì far̂  entrare, là^ 
politica-: in tutto,, perline npllp critiche 

' létterariér^Grasiccome fra; gli 'scriUpri. 
delBflCcfti(/ìionrce-n'è qualcunp^ î:̂ ^^^ 
conósce ;dalunga dàta;,!^, chp::,|n quanto; 
diciamole scriviamO:!nbn!può sUpporci dei; 
•ac^^i 'flni, speriamo gli basti 1à^nòstra^ 
dicliìaràzìÒhe elle nella critica 'sii 
poesia abbiamo'"contemplato unìck^^ 
la parte letteraria, scevri da ogni preven-, 
zione politica e molto nieno animati da seur; 
iimento ósitìe vèrio'ìl^ériém^ 
Pegli altri, sòliti^' da quaritò'pare, a'^i-t 
thenticarsl dal naso alla bocca, rinfre­
schiamo loro la memoria degli èildgi;' 
fatti non ha mólto d i ! nostro cronista 
teatrale, del dramma GmUlo, di Felice 
Cavallotti, autore che non è certamente 

PnOGRAMMA 

delle Corse da darsi nella seconda metà 
dìrJuglìo anno corrente. 

Genllmm Drivings 
Corsa di par ig l i al.trotto concavalU 

^indigeni di ogni età. 
'" h Premio dono d i 'S . A. R. il Prin-

cipe, Umberto, 
m Premio Lire 300. 

Distanza metri, 2500. Deposito L. centOi 
Partenza...4ì.sei pariglie,,,©, modificata 

ila,,cQrsa. • ' ' • V ̂  ' ' / 
''"'. "̂  Gentiemen lìiders '••..•'•• 

Corsa di eavalli da sella a l trotto. ' 
Premio unico di un oggetto del va­

lore non minore ;di; Lire 600. 
Distanza metri 2200^ Deposilo Lire 

cinquanta. 
Partenza dì tre cavalli,.,.o, sospesa la 

corsa. 
'\ Corsa a cronometro, di cavalli natij 

non prima deM8G7. ' . 
Premio L. UOO diviso*. 

L Premio Lire 600 '̂ ^ 
! !-^=.u--:' • . • , . ' . 1 / , ; . - . 

II. » » 300 
, ̂ "' • • %9S 1 

*tDigtanza .metri 2S0Ol'''beposìto, Lire' 
cinqpfinta,;., , 

Partenza di sei.cavalliy^ò'modificata 
a Corsa. . 

Discipline generali 
Le: iscrizioni si eseguiranno 8 giorni 

prima di quello, che verrà fissato per 
la corsa, nelì ufficio della Società Ippica, 
an Padova, via S. Matteo^.N. 1185. 

Potranno„praticarsi ancora .mediante, 
lettera sigillata, ed assicurata,, diretta 
alla Direzione dì detta Società precisando 

>la;ìCprsa,,xui intendesse - prender ̂ p̂ap te, 
;indicando,,ilnome:è:cognome deliCbri-
yduUe^ceJ^&g'fiwt/̂ iew unend^ lai;^pmma 
;:StelM f̂eK4Hpl9̂ 4̂ '̂̂  
^.>l^.g0lmnm rirfflfs indicheranno i co­
lori del gigccl^etip,' 6' della,, ber retta, 

I cavalli,.che preserp^pa^te aUg^pprsa; 
^cjf-onpmetrpj.dpvi^nnp, pure: prestarsi ad:-
,,una.;gara„per bandiera.d'onore. 

L'età 'dei cavalli,,si,conta da l ' t emo . 
•giorno dell'anno!: d i loro-nascita. > 

La Direzione éiy'iserv'i dii^iE^pportare 
al'presènteifBrogràmma quelle modifi­
cazióni; o, variazioni,'che'le : circostanze' 

Tj^tìndeséeró'necessarie. 
Con altro manifestaVéÌTaiino|r^^ 

ì i giorno e le ore'delle quàU^^avrahno; 

atmosferiche, specialmente a motivo delle 
pioggie insistenti, pure, in generale desso 
corre abbastanza felicemente ed i bachi 
trovansi già alia S'amata. 

Qualche particplare lagnanza ebbesi 
nella na§pit^,,§p^g4almente, dai cartoni 
„priginarii; godiamo poi nel vedere come 
vadasi sensibilmente aumentando PaU 
levamento delle riproduzioni aprendoci 
per tal maniera la .via all' educazione 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
AEOVA 

15 maggio 1872 ^̂ ^ 
A mezzodì vero di Padova 
Tempo merfto di Padova 
ore, 11 m. 86 s. 8,0 

Tempo mod. di Roma oî ó IVtìa. B8 s.;35,l . , ,, ìm 
Osiservaztoul ntcieorologlcuo 

eseguite all'altezza di m. 17 dal «nolo, e 
;#di m, 3Ó,7 dal livello medio dolmare. 

«J^li^lill"" 

1 j 

1 8 maggio 
=^'ÌL^^^-ì^^[ 

tìeile razze nostrane.. 
Quali rimedli preservativi dalle solito^ 

malattie vengono usatjjjn qualche Joca-, 
iità.e con ;b«on successo, .cioruro .di, 
calce ed i suffumigi di zolfo ó'di cloroif 
'' Rcc la^ 'o g;tasUs«tiuo, — Altri òr-
gani dellai^^tàmpdfjcytadina ci hanno 
preyei\utp .interpretando il, pubblî p :̂,la: 
gno pèLdtardo che si verifica da molte; 
sere nell'accensione del,fanali, a gaî f 
Quanto avvenne ieri sera in Piazza U^ 
nitàd*Itàlia.ci autorizza àrincarire.suUa 
dose. 

Erano; le,;8.1i4.precise, la musica siiòS 
navàiflijSjtìiyzza. :alla .Piazza, ^';heppuiv 
ùho dei fanali era ancora .acceso. Non 
c-,è he ari né sian: tutta una folla di 
persone può aCCerlareJil'fattò, stilqhale 
rìòMarniamò la vigilanza :\dÌ5chi^^^èttar 
Che la" Società del gàz" sorvegli i pro-
prii'à§énti,'W hdn'̂ ^uòlCyòniî  menò̂ ^̂  
:̂ l1infiégm del suo contratto; eia'Giuh® 
tf ìù^'vòlta si affretti a^richiamare al 
dovere la Società, se vi manca, poiché 
plf cittadini coli allegria delle irhfioèté'J 
non SI sentono senipre m vena di gmo-
càre a gatta cieca. • 

Barometro a 0'— m!llU 
Termometro gòntifer. 
Tdfls. dal vàp. m. aoq 
Umidità relativa. j.i,„. 
Dir. 0 forza dei VenCo 
Stato del cielo 

Ore 
.9 a. 

Ore 
3 p. 

L*assemblea di FranMIrl la stampa 
orlèanì'sta e radicale ècchóèsiàvanò an­
cora deirentùsiasmo suscitato dal rap­
porto del 5i^. Audiffret-Pasquier sulle 
malversazioRi^Pirpetrate nei contratti 
per• provveàiméàti di àrticolì,^di,por­
rà, e credevasi di aver scolpito ilmat'-
èhfrdlufàmiasuiratnminist^àziotìèltìi--
péi^iale, àliorcbé Col màssinfto stupore 
di tutti,'è^coll.arDaggiortcpnfasione dei 
bonapartofobi sì venne a sapere che 
quegli scandali successero, dopo il I 
settembre,, cioè- sô fó il governo delia 

difesa nU'MomU. .tó^« 
l a corrispondenza detlà'ftrse«era»-; 

^a, da noi riferitane altro eìorno^^d!^ 
cova quindi benis3ìrrio cbef bisognava 
'liStiar parlare tntte !é campane.jlio 
stesso Audiffrel-Pasquier, la cuLreti-
cenza partigiana mantenuta nel dlscor-
so, sulla data dei contratti, era troppo 
'pàleseriia dovuto in uria successiva 
reìISioiié cbe "dlÌnMrlìé(iHèr«>f ife-i 
sièlÉ ad un articolo del Constitution-

fUelj ha dovuto diciamo, riconoscere il 
Acciua caiinAa lìal Ciclo /-fatto. GUeroi Friar-Larìvìèré, Cliólletè 

dallo 9 a. alle 9 p. del 13 — mui. 3,34 Hadlev sono quindi r é p i falli alla 
— - " ^ Francm. d a r : Ì M f ^ a t i settembre, e 

non da quello deir.Irbpero.l 

„-^iM',-:. • '?..!.: 

757.5 
f lS"! 

9,0S 
80 

ÌSfE 1 
nuv. 

758 5 
J-W2 

8.11 
67 

E 2 
nuv. 

Ore 
9 P-

759,9 
fl2'2 

9,70 
92 

ENE3 
I 

nuv. 

t.Dal mezzodì del,,l3.al mazzodi del U 
Temperatura massima — + IS^G ,, 

^m:- minima — '-r 9 ,7 -; 

•'••.::• e 

ULTIMB^NOTIZIB 

'HI, 

^1i"^( 

A 

. • - . - ^ 

Concerti.^.—i:E:^a; proposito di" mu­
sica, gli aliitMóriWPiazza Unità d'Ita­
l ia sono projirio sfortunati, per causa 
del mal tempo che li perseguita, e che 
finora non li ha fatti fruire, 0 malàmente,^ 
del programma distributivo dei concertif 
I lprimo lunedi non ci fu caso di suo­
nare affatto: ieri sera non ci volle che 

• m , ^ ^ - I I . , 

l à costanza della musica militare per, 
esegujre i-pezzi, malgrado i goccioloni' 
e uif'ària gelata, coli'addizionale con­
forto dei fanali spenti 

Manifestiamo un desiderio. Se, come 
avvenne più volte, la pioggia impedisce 

;iiN:bnfeèrtbv'hon:SÌi;po irebbe, trasportarlo^ 
ài giorno successivo, purché non alteri 

altrui convenienze? La gentilezza delle 
lbande;,Cittadinà'ttilitari %^troppo,^ridta 

• w 

j R é f W d é f W i i b nella seduta (13) 
continuò la discussione sul progetto di 
cassazioneixvnica. 

All'art, io^^^ariàî òtìo Fe t ton i , Mi 
raglia, Perez Da-Falctff Astengo,a Seià' 
loia. 

Furono.respinti gU emendamenti di 
Perez e Panattoni. 

La prima parte dell' articolo, ;0V.,è 
detto che la Corte :di cassazione ha 
sede in Roma fu apprpyaia; la yota-
ziÒne della ieèohda parte è sospesa. 

Apprayansi gli arjìcoli 2, 3, 4. 

13?*^ 
Àtbiamg per telegramma da Roma 13: 
i lS i r^^o contiene il seguentejig, 

spaccio: / . ; 
Sermji^, 

Z. La votaziooo popolare polla ft'forma 
li l la c o s t ì t U W M é ^ ì e diede vem-
mila voti di: maggioranza :Contro pel 
steC?): Nel votò per Cantoni, 13 Can­
toni votarono, per il «0, 9; permei*; 

La proposti^ di riformE^Ppstituzio-
nale venne quindi i-espiata. 

,'.r ''7-,^-r^-

•% CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 13 màgjià 

àn. discussionp la proposta Botta 
relativa, aglimpiegau dell ammmistra-
zione contrai e e provinciale, 

• Rat lazzi sostiene la proposta so* 
spensiva;^4 osserva come il^^ministero 
M comprendere quelle macerie ^ nel 
progetto presentato alla Camera abbia' 
riconosciuto essere desse .di.,compe­
tenza del potere legislativo, e che non 
doveva pregiudicare J a questione col 
sancirle' ànticipalàmehté con decreto. 
; .Zan^a (ministro) aggiunge alcune 
gmstiflcazioni sul decreto; avverte come 

soltanto del ruolo, degli 

-̂ •|lf̂ *̂-̂ •̂  

DISPÀCCI TELEGRAPICI 
(ACIENZIA STEFANI) 

Piazza Unità d'Italia. 

BERLINO; 13.-^.Assicurasi che da 
alcuni giorni è.,a,rnvata la risposta del : 
Principe Umberto allajeltera. autografa . 
del Principe ereditano. ;Colla quale ̂  

Desti lo mvitava pel battesimo di sua 
glia nata uUimametìté. •; ' .̂ 

Il Principe UmbeHò disse di accet-
taré'intivìto. Nei circoli politici fjoesta 
visitale interpretata l a . senso favore­
volissimo pelle relazioni d'Italia,colla 
Gerpiania. * 

ROMA, 1,3,,— TOarcourt presentò 
al J a p a le sue lettere di richiamQ,, . 

I lPapa riceverà domani Bourgolng^f 
che presenterà le sue credenziali. 

VERSAILLES , ! ! ^ - - Assemblea.-— ^ 
Ha;,Juogo la discu^sjpn^^JeUà coc^^ ; 

jij-y-f. ;••<. 

;^|ii^'3^vi[ 
cauuo . 

0 le corse. 
L 

, ^ ^ ^ ^ - ^ F , , j . , 

0"^^^^-^^-^f 

• DairUftlcio della" Società^ Ippica 
' li 30 Aprile 1872. 
«•̂. ;;̂ ,̂. La Éifèzioìic 
Costabili march, Giovanni Presid. • Sèi? 

' I "L"-r^ìic ^-^-^ f i i 1 : • i. -. - • ^ , .-\ V - - , 

vatico estense marcnrLuigi,-;yicè-Pres.-;i; 
Panìzza prof. Bernardmo. dirett. PlaUìs' 
•march, lanninò, dirett. ,-, Da Zara Paolo 
dirett. • Busetto Eugenio, dirett.?tJrjiBer-

.ninì co. Girolamo, dirett. 
Il Direttore di Smreteria 

Brazolo dott. Prosdocimov 
- • ^ . « 7 ^ * s"?; 

j . - . ^ • ^ " . " 

«oiiiliaElb A^rArJia^ del BlstreUo^ 
pr l iuo acUft Rrovlnct» di Pa-

•>.. Non/̂ ^vendo3ìipotuta ultimare 

; MADRllMlJteill gover:ao presea-
tera oggi un progetto per la chiamata 
sotto le armi dì i o mila ùomitìL , 

Bismark partirà BERLINO, 13.: 

della sistemazione degrimpie-
aati a desi uffici: non abbia eccedalo zione postalecolia^Germama. Parecchi 

Ieri Sua Santità|i limiti del potere esecutivo; che fin- oratori la comtiattono. 
papa Pio IX ha compiuto Pottantesìinolch^ manca una legge è libero di provr: -., Dopo.^il discorso del relatore la di-
anno di sua età e questo avvenimento fu 'cedere su quegli argomenti, come le- scussiQue generale è clliiisa. , 

^ ^ "̂ . - . . :̂  cesi dai ministeri passati. Estendesi poi a ^'' ---'̂ ^^^^^^-^^ -
dimostrare U; necessita e^J*ppportunità,, 
idei provvedimenti ^risponde a P^icoteS 
e ad ^Ercole sulla condizione di alcuni 
segretarii che subirono già Pesame. 
„ La proposta Botta per, sospenzìpne^ 
del decreto fino alla deliberazione' del 
PàrIàitìiSo 'sul progettò:!di'^tì^ge è 
respinta. ; , r 

Un'altra pròptstaVidi^ Deblasis Che 
tendeva" d'imporre alla forza di pubblica ^ P®̂  la conservazione,in ufficio degli 
sicui^m^a'chèsùa moghelbssò 1̂ ^ impie;gali,̂ non ammessi alle categorie 

superiori '̂o'iijJa ragi oneria è accettila. 
Un'altra .proposta,dLErcole p9lla..pari?,̂  
ficazjojie ^dei,segretari.jdelle Prefetture; 

' noinìnaii nel 1869 a quelli del mihi-
Presso;uh;affittalettìyéhne-'-sterò?-l^i'respinta. 

solennizzato in molte chiese con lunzioni 
Straordinarie. 
, iOuestua. — Dallfe.,guardìe di pub^' 
blica Sicurezza venne ieri arrestata una 
dònna giovane,,©,-robusta, la quale iii? 
vece di lavorare, :e di : attendere alla 
proprie^ casa, è già la seconda voUa che 
si'.fa; trovare girovap per le strade con-' 
bambino in un braccio a chiedere la elet'̂  
mosma. Il di lei manto che naturai 
niente partecipa;ialla speculazione preJ ,..,.,-.,.««- -., . . -,. ^̂  ...., ,. 
i^^A—'^j,:—^_L-_n. r„̂ __ ,. ,.,',:„_ è per la couscrvazione lu ufficio degli 

7 ' 

ini lib,er,tà,, ipa vedendosi, in procinto',di 
correre la stessa di lei sorte, d lcù lnon 
i^nora'5'le.;:^conseguenze, da rodomonte 
divenne un S. Ermolao. 

h^Gazzeua dèlfà Germania del nord 

v^ 

l^urto. 
commesso un furto di alquanti capi di 
Vestiario pel totale'vàlòfe'dì. lire \^s Brescia-Morra svolge la sua proposta 

W^IB^ stanziamento ^̂ 'dì̂ ^̂ fbtìdl per la 

ìca'ii testo della risposìa di:'An-
tonelli alla comunicazione fattagli 1 dàlr 
irmcarìcato d'affarìdeUa Germaniadrca 
Ja jiominaii.Hohenlohe. Antoneìli ri-
spose : i l Papa beqche non .msensi-
bile alle mteozioaijdeir Imperatore, 
trovasi nella dispiacevole situazione di 
non potere nelle' -attuali circostanze 

fàutorìzzare 11 cardinale Huhjnlqhp â d 
accettare un posto così delicato e i 

i:-> i'-'fi. '; -^ 

SPETTACOLI L » 

>• • -

* ^ a ^ » ^ ^ i ^ • P ^ ^ ^ ^ " ' '1 7^ 

ascritto alla pretésa consorteria, e che Mgìdriip'iicqrriaa^pértrattazione degli 
oggetti pósti all'ordine del ^iorniFpèrJ 
ipé l la seduta, sl{c(yv^toiio Ji^^igg:' SoéÌ^ 
che per la ̂ prosècuziòrtQ j^epiie flssiito il-

'|;iòrno,dì mercoledì :iS:rcorr. alle-orq; 
12 imeri;d. nélli Sala della Camera dì 
CóWmércìò ĝ ^ 

Agli argomenti'pòrtali dall'órdiri 

ciI^f;a,a, danno dì un suo o s p i t e ^ . a d P"'̂  »V ̂ ^n^iameuio ui louui por la . - .-..^,,^,.^,,,.,:,,^.^^,,^,^,^,_,^^ 
imputata opera di altrorche non isfug-i ferrovia Laura-AvelUng^-uper Splofra. TEATRO GARìBÀLbir-^'it^draml'àtìcà 
„;.^ A.n. -^^^'^'^^^^^'^^^^^<^^^^-'^^^^^^D Peraccbierap^resenta ; 77» 

nosce la utilità anche militare di jowg'No «??co(;mVo di Bersezio, cgn;f^rs?i; 
gira dalle ricerche della pubblica'sicu 
rezza. 

ha creduto bene di darci una prova, che 
conserviamo, del suo aggradimento. Se 
la'poiitica dei sotto-scala fosse nel. nostro^ 
sisterna, sebbene convinti che il Guido 
è un buon lavoro, avremmo potuto esi­
merci a buon mercato dal tesserne le 
lodi, gìaccìi^^l pubblico^ non sappiamo 
per qual umore, lo' apcolse ìpiuttosto con 
tuéddezza, che ci parve ingiusta. 

Alla stessastr^guagiudicammo con poco, 
favore la,,ppesia; del Concini, come fa- 1 ̂ ig^icoltura da questa Direzione, anche 
remmo di uri lavoro pure del GavaÙotiì le seguenti proposte: ,̂  ̂  
se non ci piacesse, senza che c'^eptrinj .,, * Formulare un Isianza al Consigjlò 

Municipale diTadova affinchò voglia ri-"̂  
durre il dazio sul vino. » 

« Stabilire periodiche riunioni dei So-̂  
» LA DiuEzioNE. -

' 

^̂ T 

• VOleio dello Stato, Civile: ''"^'l* pm^^ ,5̂ ^ desidera «Mù 
»» ^ -"^^^^^''"^^•^^•^^ nrftstn finita o.rp.npi r.nnvAnmnlfì Hflrfi-

T.̂  

presto finita, ;ér§de conveniente dedi-
dere la cosà ài tèmpo della discussione 
delia legge per le convenzioni colle 
ferrovie romane. 

Rattazii e Lovito appoggìanola pro-
MATRiMONii^: ^Yeccliiato •IgOstiho fu I f)òsta, per lo stanziamento di fondi nei 

BuUettin&m'iV^maggio 1872,,: 
NASQiTE^-rMaschi n. 2. Femmine'ìx'Or 
NELL' ISTITUTO EspòSTi ' -^^chiJ t ìà iv 

Ore 8 111 
< IV.I " -^-lYfiiiTi^liE 
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giorno, già comunicato con circolare 
apposita, vanno aggiunte, dietro domanda' 
di tre Socii, accòlta neli interesse &^ 

^V^àtS^.iiS 

per nessun conto le;-^rt^ic/ie partigiam, 
'XìQ;;^gmér(Ue GaribdK"''"""^:" • ' ••?'̂ -̂-

Imiiosta sili raBtIirfleatl. -^ Il si­
gnor Leone Forlì, sentendosi gravato !cil 

Ì!^?lQv.^oh Galìazzo ,̂,(parlottìi ,mm 
di Vincenzo, maggiorenne, entrambi, vil­
lici di; S. Gregorio. 
#^Zorzan Antonio Paolo Luigi diOdoardo 
viaggiatore commerciale con Fiotto Maria 
^lisabett^.,fi^-Francesco;^ salutai,'maggio-; 
renni entrfimbi di Padova' V ,''' '''Z 

'Dumartier Carlo Giuseppe Fiorenzo 
Ilaria. ([^.Napoleone, agente.:di cominer 

bilanci dekl^l2,,e del 1873, in esa-
,c^?jope deila legge del 187,Q. 

poagono le difficoltà pratiche, 
^):'>SeUa (ministròf^propone che si ri-
^mandi'àl bilancio dei lavori pubblici 
jyer%'più pronta discussione. , 

La Camera manda ad istanza di 
CIÒ niaggiore^n6,di Tpmo con.Jtirclo Brescia-Morra alla -,Commissione, del 
piuseppina Maria Teresa eh Sante, at-' ijUanoìo la sua proposta, onde, scelga 
^a<kjU^ aUa ;lamigha,̂ ^^^^^^ -̂ ^ 

. ....Firenze .. 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi, 
'Aziojii„.,v̂ .̂-̂ i.̂ ?-;: ""'' 
Banca'Nazionale.,,; 
Azioni strade ferrate 
Obbl, t » 
Buòni > • » •": 
,:Ohbl ecclesiastiche 
Baiaca Toscana 

73 65 
2i 56 
27 08 

107 87 
82 35 

519 3 
745 50 
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K. 5785-782 Dlv. Il ^ : 2-384 glia, ed EtcU tie\[HtìéTé8SQptoprjo.p 
U' ciwnAmi-M f̂c;ii4 î:rife^ . | diritto di successione legìttima, eBseniosi 
Ih S U N U A L U I ^ ^ * * - ..lift seVàtìiii resa"defaiiià.:ia:.questa città 

d e l C t tmnuo . d t **adoV» *, nel giorno 4 apiile p. p. 

«Tie essendo sortito sdaza èffatW u p^l-i 
aao èspoHmento d'Asta tenuto U di 26 
Marzo pròssimo passato pei* la venditA 
dei aottomdioatl.Beni Comunali, sarà ta-
tóq;,Bn secondo Irioarito nel giorno ÌÌO 
Maggio oorrente^allo oi*ò 10 antim^rir. 
diane in'qnGsCrt'ièidpnzff, presso ìà Dì-' 
visiona, U col metodo della candela ver-

* Padova,,dàiUi;GftnceUeria della seconda 
Pretura addlHl m:^ggi> 1872. 1-388 

li OnnoftlMere 
V1<̂ GRELLI 

ACCETTAZIgJG D'EREDITÀ* 
col hmi-àsìo (T inventario 

• • • ' • • , 1 • 

B^^nuiì, Mariynpa yedova Tergollna, 
I né\V odierno Vei*bàlo ricevuto dal Cancel-

jtya col bttnefloio' 
ià abbandonata 

La delibera di ciascuno degli EntU dal dì; lei njarito *>vv. Gerolamo Tergo-* 
messi all'incanto ssgnirà a fafèW^CMlIffS già qìiì̂  domìclìMo,'ma decesso a 
aiiglìop ofiTL'rónte, sampreebò abbia ga- S. Giustina in Colle, e ciò in basa al te-, 
Mntita If pfCerta^Jolt, depòsito nellMm-̂ .̂ Ŝ ^̂ ^ deldé/'unto in datà^ 
porto ilsmto dai PKspettò. ; . 30 agosto 1865 JÌOÌ depcsiti d-:l notaio 

Il termine ùtilòijìer ,da presentazione'] ÀmÉiltialdebittimtìntèipubblicatòje.,te-, 
delle offerte di rbiglloria ^avrà la s'ca ' ' 

gìne è n6i^;modijatabUÌtr:dalIà Logge ; liere.iiott.soritio, «ccetiavi 
auUa contabilità dallo Stato., ; | deU'Itìvebtàriò, i' Ere'dtlf 

denza colle oca 12 meridiane dei giorno 
là Giugno pròssimo TenturÓ. 
: i tipi e la dèsoriziorie dei fondij nor-

chè il Capitolato che regola questa ven­
dita, posàònÓ efisepà esaminati presso là 
Divisione il in ogni giorno non fe;dtivo 
dalle^'o^S '9 antimeridiane alle 3 pome­
ridiane, . 

Padova,, 6 tìiaggio 1872. 
V ASSESSORE ANZIANO 

ff' di Sindaco 

PROSPETTO dei fondi che si pongoM 
^0\incanto col presente avviso 

gì'rato. 
Tale diobiarazìone' venne fatta dalla 

sig.: Donati nei: sensi e por gli effetti 
dell'art. 955 dei Codice Civile. 

Padova, dalla c¥hcpll«ria del secondo 
mand. il 13 maggio 1872. 1-387 
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filDNTA MUNiriPALE DI P À D O V Ì 

Gli spettacoli delle corse di cavalli, 
sòliti à d a r ì ì in questa Citta, avranno 
luogo nei giorni t ' I , t ? , *8 .e 8 1 Lu.;. 

^glio p. V. nella Piazza Vittorio Ema­
nuele Ilî  

I cavalli ammessi alle corse prende-
ranno,.par,te,,nelIe BotterlÒ4dìetr.o.e8trà-
zione a sorte.'-Ciascuna corsa consterà 
4i trs giri. 
;, 1 cavalli di ciascuna Batterie, chegiun-i 
gerhnno'primi alla; meta dovranno as-
soggetti;rsì alla coi sa di decisione dietro 
le norme spedali jndio^^^ 

Nel^;giornp;^|0o£^finlcafl4vLuglio 7 
^•"••""•"'Corsa'di F a ® Ì Ì ^ ' . 

li;:numero dei Fantioi,non..pptrà essere 
maggiora d'i 18,' tò minore di 9, e vef-
ranno ripartiti in,tre, Bf,tterie.-:>- 3e,„,8Ì 
sarà raggiunto li'rnimero di 15, i due 
oayalU.,cbp,,fjni cìaBcuna Battai^ja.airivo-
raiindpi'imi alia méta, dovrannò^p^̂ ^̂  
parte alla,corsa di depìsione. =s:^iS6|;ii 
numero 'degli ìneCrìtti sarà inferiorai Èn 
solo eavallo por Batteria aarà ammesgo 
alla cBHa-'di defìisibhé. ^'Tipiitò •'neì-
i'uao,clie,EeU\ltro ca8o:;ii,f.tre, che in 
q liè sta Ò orila r e sto r àa nò ' via oitòH avranno' 
oltre alla Bandiera, 

il primo un premio di h, 1000 
Il 3eoond5|,;uii, premiò dì » 600 . : 
11 terzo un proroio di . » 500 

Nel giorno •di:^&férool6dÌ% Luglio " 
„-É!s;^rs»'.di .Sed io l i • "̂  

• li numero/dei 8edtoÌi'''amniessÌ'a que­
sta corda non potrà oltrepassare qusllo 
di 12, dlvj^l ,iu,tra^ Btittaria..,"-^''I-òava^ 
vincitòHin'cìàséuna ÒàitsrSa e-èguiranno 
la.<>orsa^,dt,^decis1oDj,-iu^^ aUa 
quale ricetteranno, oltrs alla Bandierai 

: Il primo iiiì premio di ?L, 1000. 
Il secondo un premio di»; 600. 
nitèrzo^un'prèttìiò dì » 500 

: . Nel8;|prnòMGlpve(ìì:iS,^^^^ :' 
' /.Corsa d i ,JB|glie 

II.numero .delie Bighe ,non .pqtrà^éc-r 
cedere' quello di 9, ripartite ih tre egnali 

GONf RO I 
DELLA 

ANNI 

IN MILANO 

i 

Batterie. •— Non entrerà nella' corsa di 
deciaìpne che, quella Biga la qu^lo ar­
riverà^ prima :a[ìà meta neììa corsia della 
sua BaUeriB, — Le tre Bighe ammesse 
alla corsa di. deòlBÌòne 'avranno, oltre 
alla Bandiera, , 

La prima un premio di L. 1800* 
La ^écondajna^pramio di > 1200. 
La terza Uh premio di » 800. 

Nel giornoi(dit? Domenici 21-Luglio 
C o r s a k i BI rocc i l a l 

11 numero oei Birocoini ammessi non 
potrà, oltrepassare quello di 12 divisi in 
tró Bai;ÌeHe^dttt:e. .p;quattr^^I^,4a- , 
soheduna.-^ I óavalli vincitori ili eia- Giusta gli art. 10 e U dello Statuto, ed in relaxione al mandato Cof̂ fer̂ to 
fètina Batterìa eaeguirannòMà' corsa 41 ,,dall'Assemblea Generalo dórSòèj dei 25 febbraio p. P-? la Commissione nórn'i.i;>ia 
decisione, in seguito alia quale riceve-'" dalla steesa Assemblea, unitamente si Consiglio di Auim cìsfrazione, ha coVfer-
rliino, oltre, alia,Bandiera, mato,^per il coerente esercizio ,1872, la ..Tariffa, dei prismi che; fu «dottata per 
'^' 1; primòvaii premio di L. 700. l'anno 'iacorso, e che qui sotto è trascritta. 

11 secondò iin prèmio 31 » 500. 
Il terzo un premio di » 300. ,, _ ^ , ^ .. 

• Avvertenze attivi,^quando però, il cumulo dei .premì|rapoolti nell'aanat^ disotió 
.;Ì;Ca,y.aUl non saranno accettati se non ; j doci nnovi, o che rientrano in Società .dopo la.scadeaza, d'un antecedente 
dietro esàraé e giudizio della Commissione contrattò, pagheranno all'atto doll'ÀssicuVazìone una'téésa d'ingresso per iime-
a.ciò stabilita. — Essendo questa auto- cìpaziona al fondo di riserva;Jn ragione dibL; 2 50 per ogni 100 lire di,,jm(imiò 

Avviso 
¥ 

. «41UU nuuiovr, u uno q u i «uuiu o bianuLiiiia. ,, 
, Nei .preml.ja, detta Tariffa indicatilo compresa là: sOpratassa, del 5 per 100, 
ifla quale, a aònsl del citato art. i l , costituir deve ti fóndo a-rìpartirsì fra ì Soci 

lizzata'àHottoporll:ia,pro;va.viv^oonoor- Ai Sòci invéce clic abbllWnel 1871 compiuto regolai ment^ i l ìo^gontralto 
renti dovranno iscriverli ali Ufficio Mu- ' come all'art. 17 dello Statuto sarà pagata la quota che loro potrà competere ia 
nìoipàlQ^^'òttÒ;;giorni liinanzi, perr^RObjba^^^m^premi sull'esistente fondoi^di riserva. 
presentarli alla Commissiono quattro Così pure al creditori per resìduo compenso deìrauno 1866 (o pei Soci delle 
giòrriiprima dello spettacolo. f Provincie ,Vén6té; còmpreaa'MantÒvu, dGU'at!riò:a865)^v9l*i^à'WfàtÒ '̂d 
, Dalla corsa dei Biro-2Cini saranno esclusi pròssimo venturo in avanti no altro 25 per 100 a p l c u o s a l d o del loro erodilo 

^"!»Svàlll die fosaero rimasti yinciioi;i^^semprech6 pertì^ti^ct^édltorì abbiano soddisfattÒ'^tìlleoÒnaiziPniìniipostadaUt^^ssém-
del premio in quella dei Sedioli. .'^"-' ^ blaa Generalo del 5 dicembre 1886, o trascritte nelle riapottive credeu^iali. 

IcavaUi=Yln>ìtori,|dei premi ntìlla.pqrsai Le assicurazioni, tanto, nuòvòcha da rinnovai'siijisarannp RÓcettatètlàUftrbi-
dei Sed oli saranno però obbligati a cor- | rezìÒiieo dalle Agenzie e Sub-Agenzie della Società, alle quali è raccortiandftbìlc 
rére,-ì&'ùna sola^,BatterÌa, noli'inter-•, gì rivolgano^di'preferonzri'Signon la maggioro SiSeditezza delie cpe-

;mezzo o della cofàa delie Bigne,"^o>;;air razioni. i - ^ 
'queUadel,3irooci,iiìp^iSecondochò verrà L Dietro le premesse condìzìonì,^feSottò^ÌU;;auspici di una ben favoreyole.,po-
prescrittò''daU*àppòs-.ta Commissionò di- !sìzione. là Società apre le operazioni deirEsoroizio 1872. Ritemprata diilio passate 
rettrioe, tali spettacoli. ,; • traversie. Essa, meroò^'^miglioramenti injirpfìotti nel/piroprlo .organìsmp,^:,ba,,po-
, :U;:.j:rimò, olle sriJiverà alia meta; atfrè, tutò consolidarsi nel Òifedlto del pubblicò, ed' estèndere còsi col maggior'cònaór.-jo 

•una Bandiera 4',onore.,,,; |,dei Soci anche la sfera della, j^uaazlonei^per.modQ che. oltre all'avere coiilp^ùri-
Le isbrizlcMhietle'òòfsè sono regolate,^ gòròsi rispàriniottentìtò un'cospicuo fondo di rlseirvaV là Società'manterionrìò la 

,da discipline speciali, che dovranno es-i promessa data nei ,1866, ora salda.ai, danneggiati di qatll'acno un residuo ccm-
sère'cbnsidtirate còme appendici alipitóvj'p che fulriconbsoiuto in omaggiò a l un impegno morale, 
sente Avyisoi—- Pertanto sarà obbligo J DÌ fronte a questi fajitl, non si dubita cheHi^paefic vorrà viemmeglici con or-
sia d l̂̂  proprietari déìòàvalli,, che ;: dei J reré; àr'^òstenei^e :4{l«itìt«2iohe, là qiiaté, sÒrÒfTrò̂  ^ralò''mitiÌìòri"gtìarSntièiò'dQlla 
guidatori, di prenderne oonoscenEa ed 

^assofgettarvisir pÒrlehdo^ttd^es8e la loro 
flirna all'atto dcUMscrizionò. dal qua! 

Imòméntò's*intenderà assunta-od accet-J^pUa mutualità. 

sua solidità, frtrà sentire tanto più efliiaci e prontiii suoi benefici alla patria aftrio 
opltura, quanto rnàggìori: saranno/le adesioni' nèr'darèall^^ operazióni Sociali 
quella maggioro estensione che ò il primo elemento delia sicurezza e pò e!;'za 

tata la responsabilità relativa. 
Lo,' Isòràe^'asì Fantini,.e delie Bighe 

avranno principio alle óre 6 e mezza 
pòm., quelle dei:SÉ|VÌÌO1Ì e dei,Biroooini 
tl^e ore 6, ,̂  
^ P&dova/J3 Aprile 1872. 

L'Aséesàor-Q anziano 
. PICCOLI 

- v T - ' ; - ;•• 

M%lano 1 Marzo 1872. 
^ 

12 €ousÌs^lBo d ' ^n tna ln l s t r a s lonc 11 K^vesldcatc 
.. A I . F Ò " N S Ò ' " ' L l T T A . M Ò M G J S I A N I ;, ,, 

Barbò noblGitìiiò^-^ Bembo contò cav. Pier Luigi, Deputato ^ Érunì ihgpgno 
Franeesoo,™ Corielasiz ,nob. Franccscori^fDi-Caaossa aarch. Gttavio:tfi4,Furnu 
aŷ V-, Giòsóppe — Maltìta^càv.:Cario, Deputato'-^'Foretti ' dott. Natale -Tr̂ QUagli 
ayv. Ercole ;^'ìRadici avv- Elia ~ Rougier dott. cav. Achille — Stabilini av/ocat» 
Antóiiìo:,*ÌÌ,TubertÌQÌ Ing. CeSaî e-.— Vezzòlì'Gìo. Batti*ta ^ .Zanì dott. QlHftiritò:** 
Il Birtttor^. Cav. lag. FRANCESCO CARDANI. I^iSegnta/ii'irt MASSARA cav. ('EDELE 

^ P - < - - - F ^ -

^..^ ^^^.['^ 
•z ^ 

dei PreiDJ da pagarsi per l'assicurazione per ogni KiSrc a « 0 di valore assicurato 
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SOUEECliGIU 
avvisa 

che-in: Ponte di Brenta (Sobborgo di Pa­
dova) riattivò la vecchia :;Fabbrìca di 
Tasi in terra cotta da agrumi e fiori, in 
fvàriato assortimento,' ed in grandezze 
igtraordinarie. Oltre,di essere i;miglipri 
conosciuti pólla durata'cóntro alle "ii|^j 
temperie, sono anche in pari tempo a 
i^ré'zzi' coriveniéntisàìnàì.'' ..* .6/36i 

i-M-

CLAS3E 

11^ 
111. 

V . 
V I . 

V I I . 
v i l i . 

X . 

t i r - ^ , r l ^ -•^'•^•^^ ii?t^-t=:-'""i ̂ <-v •'^ :̂ 

PRO.:0ITI ASSICURABILI PREMIO ̂̂  

l5te^^:-^^:^;%i^L^:i 

Melica da Rcopi;, Miglio e Ravattone , . . . L.; 
Lino e Fòglia'gelsi . . .ÌM. . . . . . . . . 
Frumento . . . . . . . ,. . . . > 
Sògalé ed Orzo 
Grano turco, Milgoitino, Legumi,Spelta ed Avena » 

- . r i 
.!'.""l 

.!-;-̂ , 

• R i s o , *^^*i,i^t."^.f^-^^*^r> - '.^•^.. , ...... . .v- l^^-

Lupini» Bacche d'Alloro, Ricino ed Agrumi . 
' Canapé . • . . , . • , , . 
Tabacco ed Ulive v , 
Uva in:genere. >^-., . 

l^Detta, dopo il 15; tììugna; •• 
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,,,rSLa TafisaJiiotifloavbpllo pdcimpos affissata in cent.;65,pér!;ipgriJ;i;Lire-1000dl 
valore assicurato, é poi "contratti nuovi o rinnovati non Bo'rpàssanti le Lire 1000 
dV valore assii3ur;^t0j la'Tassa è fissata àn,L,:,3,5:/ -i^v ' 
RappréVentinza in P a d o v a gtreBSc»-il s'g'. l i . C r c s c l n l , Via Municipio N. 4. 

M ^ ^ U f iWLfbS^^^^^^A..^^,.!^»^^^ - U J 

del Perà 
• I • ' ^ ' 

del Prof, J . S a m p i H o u di Nuova-York 
Broadway 512 

Queste P ì l l o l e sonò l'unico e più sicuro rimedio per l'impotenza, e sopra 
tutte le debolezze deU'uorào: 
O g n i iSoattoSa d i 5 0 Pllloli^,!: . ;^ ' - S e i {Scapole d i Sa^PlUoio SJ.JSO 

Franco dì Porto in tutto il Megnò contro Vaglia 
.deposito,:; generale a divenite presso,rAgenzia lnteTnazionàrè'1di;.EubbÌi:i 

cita a Oorumercio I .nlg2 MIonteBAUcI, Via GhicUina, 110 (Falìizzo BorghesìTj 
e , l a ^pa^^plflfli, 23 - In P« |d^^à ressp4 là f ' f a rmac]à%iy i^ O^S^ 

J.:lL''^*ìV:i> 

1̂ 1 M"4r̂ i;>;̂ ? '̂'̂ -'Vii';̂ !.̂ ^^ 

I •• i. ^ • : • ^.. ' 

-^io.w t̂  Qoô  2zn 

approvata eon R. Decreto 22 aprilW871. ' 
Si avvertono 1 signori agricoltori chp questa Società tiene in pronto, per Pat-

tnaie stagione, opportuna alla aemine ed alla formazione del prfti iartificiaii, un 
deposito di: ' ' ^.. 

CoMcim© per Cereali. . . . a L. 11,50 al quintale 
» per Prati . . . . > 9,50 > 

» per Civaje . , . . » 12,— » 
Si avvertono pure che fra non molto la medesima potrà offrire ancha orine 

a 6]^| attualmosto ÌR4i4p|^f§b,brlP» trovasi fornita di concimi speciali, oomo*fer^ 
esendpiò: saiag;ae d è i ' m a c è l l o p o l T c v I x x à t o , p o l T e r l n a s pevffofsfato^ 
o^sa m a e t n a t c , « s s a t r a t t a t e ««i|,^iii§teiiia Enioa i |A; rd t m o d t f l c a i ò , 
ffallfflne^ e e n e r l ^ ecc., cedibili a prezzi còiivenìentissimi, ' 

Ricprdasi cha^i?js,49i">imar6 i prati prestasi molto Pautunno od il principio* 
dellMnvorno. -^ Lo spargimento del concime dovrà esser susseguito danna baons 
erpicatura. 

"Le Commissioni si ricevono esolnsivamezite o presso la FABBRICA sita lupros-

ACCETTAZIONE D'EREDITA.' 
con benizio d'Inventario 

V eredita intestata, relitta da Luigia 
Serafini' vedova Ratta, fu in odierno ver-
balp assunto dal sottoscritto, accattata 
col benefizio deli* ìrivóntario dal signor 
Arturo Raffa, qnal tutore dei minori dì 
lai fi-atellò e sorella Eugenio ed Ida Raffa, | _ 
a ciò autorizzato dal Consìglio di fami-* simità del Macello,o presso U C O M W O ÀGRÀHIo'in'pìaizà UnitT'd''ìt~aTia. 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuta,uniyeml-

mente come il più efficace "del mondò. 
Le malattìe^ por l'òi^dìkàno, non 
che una, sola;•.causa generale, cioè: 
l'impurezza d^l sangue, clip- è la fon-
tana della vita. , Detta impui'ezza si 
rettmca prontamente per luso delle 

Pillole 'di Holloway che, spurgantiQ lo,atoniaco,e le, iiltestino per pie,zzo delle 
loro proprietà balsamiclie, pui-iflcajaò il sangue, danno tuono ed eiiersia a' nèrvi 
e muscoli, ed mvigonacono 1 intiero sistemai lisae nnomate i'uloie soi^assano 
ogni altro medicinale pèrirègòlàréla^d Operando sul fégatò'e sulle 
reni in mo4o,sprama?ftente suaye ed e^Q|,ce, esse regolano leiSecregìonij for̂ . 
tificano il sistema nervoso, e rinforzano oeni psurt© della costituzione. Anche 
le persone delia pia gracile complessione possono far prova, senza tmioro, 
degli effetti impareggiabili, di queste òttime Pillolej regolandone "le dosi, a 

' seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola, , . .. r-

DN6DEHT0 DI HOLLOWAY. 
Finora la j c ^ z a medica non ha niaj preseif^.r imedio a l ^ ^ 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento tìnè, identificandosi col sangue, 
circola'é'onèssò'fluido yitàlé, ne scaccia Te imptfèazéi, spurga é'risana le p^ 
travagliatele pi|xra ogni genere di piaghe ed ulceri "" Eaao.cono5CÌnti§si,mp .̂, 

f' 

!^ 

TicchiPiPplosogof© Paralisi. 
lupetti medicamenti véridonsi in Beatole e Tasi Càceompflgn̂ W da fagg^aglìate iatruEiofii ia Ungua 

Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e proBBO io flir&aao AiUoro^ 
il pMOrirflBOEB HoLLGTfjLT, Luudra, Strand, No. 2i.é. • 

• ^ >^ - - • r ^ • - M (• ^ 

Padom, 18^,,,J^fi, Tip, Sacchetto 
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